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La partecipazione italiana al Festival del Libro di Parigi è un’occasione per celebrare la profondità dei legami tra l’Italia e la Francia e approfondirli ulteriormente nella dimensione della cultura e dei contatti tra società civili, di cui anche il Trattato del Quirinale valorizza la centralità. La speciale amicizia e l’affinità culturale tra i nostri Paesi affondano le radici nella condivisione di valori che trovano la loro espressione più compiuta nella comune appartenenza europea.
Il libro è uno straordinario strumento di reciproca conoscenza, comprensione e dialogo: un’espressione tra le più alte della cultura universale, in cui il genio e il talento italiani eccellono. Per questo, la promozione dell’editoria è un tassello fondamentale dell’azione di “diplomazia per la crescita” cui ho dato impulso, insieme al Ministro Sangiuliano, sin dall’inizio del mio mandato. Una strategia corale di valorizzazione a 360 gradi delle filiere di eccellenza del marchio Italia nel mondo. Con questo obiettivo, anche il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale mette a disposizione un ampio ventaglio di strumenti per accompagnare l’internazionalizzazione del settore, tra i quali il programma annuale di sostegno alle traduzioni.
L’editoria italiana, prima industria creativa del Paese, è elemento chiave per l’economia e l’attrattività dell’Italia e dell’Europa. Attraverso la sua sempre più ampia presenza internazionale, concorriamo alla crescita del Sistema Paese, proiettando all’estero l’immagine di un’Italia creativa e innovatrice, grazie anche all’unicità del suo patrimonio di cultura, saperi e tradizioni. Grazie al suo saper fare. 
La Francia è un mercato di riferimento per il libro italiano e tra i primi Paesi al mondo per numero e valore degli incentivi alle traduzioni del Ministero degli Esteri. Un primato che riflette il grande interesse del pubblico e delle case editrici francesi per la letteratura italiana e a cui corrisponde una precisa scelta strategica in favore di scambi proficui tra i popoli italiano e francese. 
Puntare sulla cultura significa anche diffondere la nostra visione, italiana e europea, di un sistema di relazioni internazionali fondato su rispetto reciproco, pace, crescita condivisa. Obiettivi per i quali Italia e Francia lavorano fianco a fianco, come Paesi fondatori dell’Unione Europea, in ogni consesso internazionale. 
Il Ministero degli Affari Esteri, con la sua rete diplomatico-consolare e degli Istituti Italiani di Cultura, è determinato a proseguire in questo impegno, nel quadro dell’azione del Governo, a sostegno dell’editoria e per la promozione e la tutela nel mondo dei nostri valori e della nostra identità.
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